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E' VENUTA MENO LA GESTIONE LEGALE 
E  ASSICURATIVA  CHE  L'AZIENDA  HA 
FORNITO  FINO  A  OGGI  AGLI 
OPERATORI  SANITARI  IN  CASO  DI 
RESPONSABILITA'  CIVILE  PER  DANNI 
PROCURATI A TERZI
Dal 1 Gennaio 2012 è stato costituito un fondo regionale 
che copre fino a 350.000 euro. Per il resto ne rispondono in 
solido  gli  operatori  chiamati  eventualmente  in  giudizio. 
Ciascun dipendente, valuterà l’opportunità di stipulare una 
polizza assicurativa per "colpa grave", e far fronte ad una 
eventuale azione di rivalsa.  “Si precisa che tali coperture  

sono del  tutto  analoghe a  quelle  fino ad ora  attivate  per  il  tramite  dell’Ente,  con oneri  già  a  carico dei  
dipendenti, recuperati tramite trattenute in busta paga” (da nota aziendale reperibile su intranet).
Il problema coinvolge prevalentemente i medici, ma non è da escludere che anche altri bravi e irreprensibili  
professionisti (infermieri, tecnici sanitari e in via teorica tutti gli operatori) possano incorrere in errori gravi a 
causa  dell'aumentata  complessità  assistenziale  che  si  pretende  sia  mantenuta  a  livelli  qualitativi  elevati, 
nonostante i tagli al personale.  Non solo subiamo condizioni di lavoro sempre più gravose, ma al danno si 
aggiunge la beffa, di dover finanziare un' attività sempre più aperta ai rischi. Tutto questo è figlio della politica  
dei tagli e dei sacrifici che governi tecnici e non tecnici, ci propinano.

MA SE LE AZIENDE SANITARIE SONO IL GATTO CHE SI MANLEVA, LA 
VOLPE SINDACALE E' PRONTA A COGLIERE L'OCCASIONE COMMERCIALE 
E PORSI COME TERMINALE ASSICURATIVO A CONDIZIONE CHE SI PRENDA 

LA LORO TESSERA
E' come dire ad un funerale “cento di questi giorni”. La Volpe non a caso è il simbolo della furbizia. Su questo 
non ci piove. 

MA IL SINDACATO, CHE NON E' UNA VOLPE,  DOVREBBE ALMENO 
PROVARE A ORGANIZZARE LA DIFESA DEL LAVORATORE E DEL SUO 

SALARIO, INVECE D'APPROFITTARSI SUBITO DELLE DISGRAZIE ALTRUI, 
COME UNO SCIACALLO!

Purtroppo, questo è un vizio antico. E' bene rammentare che, subito dopo aver concorso ad azzoppare la 
previdenza,  ha  promosso  la  pensione  integrativa  come  seconda  gamba.  Ieri  cercando  di  convincere  i  
lavoratori ad affidare  a loro il TFR per costituire i fondi pensione con i quali poi giocare in borsa, attuando 
così una originalissima “lotta alla speculazione”. Oggi il  giochino si ripete. Il  contratto assicurativo per la 
copertura del rischi professionale lo forniscono loro (ma solo per gli iscritti) in concorrenza con il Collegio  
che, pur restando un carrozzone burocratico, almeno non si chiama sindacato.

VISTO CHE SI E' IN VENA DI BESTIARIO, 
SAREBBE BENE NON AFFIDARE AL LUPO LE PECORE!

E' PER CASO QUESTO IL RUOLO CHE HANNO IN MENTE PER NOI?
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